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1. PREMESSA 

 
La seguente relazione geologico-tecnica viene redatta a supporto del progetto della nuova viabilità a 

servizio del Centro Intermodale Passeggeri e Stazione di Interscambio di Oristano, la cui ubicazione è 

riportata nella corografia di Fig.1. 

 

 

Fig. 1 – Corografia dell’area d’intervento 

 
 

La strada in progetto prevede un tratto di nuova realizzazione in uscita dal piazzale, fino al raccordo 

con via Francesco Baracca dove è prevista una prima rotatoria, per proseguire sulla stessa via Baracca e 

poi sulla via Cherchi, che verranno adeguate ed allargate, fino all’immissione sulla via Marroccu, dove è 

prevista una seconda rotatoria.   
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2. LINEAMENTI GEOMORFOLOGICI E GEOLOGICI 

 
L’area di progetto fa parte della Piana di Oristano e si colloca sui terreni alluvionali del Fiume Tirso, 

che scorre a poco più di un chilometro a nord. 

La Piana di Oristano si è costituita su una fossa tettonica terziaria facente parte del sistema del 

cosiddetto “rift sardo” che è stata colmata dai materiali alluvionali del Fiume Tirso. 

Tali depositi alluvionali si distinguono per Unità deposizionali diverse, rappresentate da alluvioni 

attuali di età olocenica costituiti da terreni alluvionali eterogenei, di spiaggia, lacustri e palustri limo-

argillosi e argillosi e da alluvioni terrazzate s.l. di età pleistocenica costituite da terreni ghiaiosi e ciottolosi 

con subordinate sabbie e limi sabbiosi. 

In particolare, come possiamo osservare dalla carta geologica di Fig. 2, l’area di progetto si pone su 

depositi alluvionali terrazzati pleistocenici con una morfologia pianeggiante alla quota di circa 12 m s.l.m. 

Procedendo verso nord-ovest, oltre la S.S. 388, affiorano i terreni alluvionali eterogenei di età 

olocenica. 

 

 

 
 

Fig. 2 - Carta geolitologica (tratta dallo studio geologico a supporto del PUC) 
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Dal punto di vista geomorfologico, come possiamo osservare dalla carta geomorfologica di Fig. 3, 

l’area di progetto è costituita da materiali granulari più o meno addensati dei terrazzi fluviali antichi a 

tessitura prevalentemente ghiaiosa e sabbiosa mentre a nord-ovest affiorano i materiali alluvionali e 

lacustri a tessitura prevalentemente sabbiosa. 

 

 

 

 
 
 

Fig. 3 - Carta geomorfologica (tratta dallo studio geologico a supporto del PUC) 
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3. ANALISI DELLE CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ IDRAULICA 

 
Come illustrato in Fig. 4, tratta dal PAI, l’area di studio è al di fuori di quelle classificate a pericolosità 

idraulica. 

 
 

 
Fig. 4 - Carta della pericolosità idraulica (tratta dal PAI) 

 

 
4. INDAGINI GEOGNOSTICHE E GEOTECNICHE 

 
Ai fini della caratterizzazione lito-stratigrafica e geotecnica dei terreni, lungo il tracciato della viabilità 

in progetto, a cura della ditta Geosardynia di Oristano, è stata condotta la seguente campagna di 

indagine. 

- pozzetti esplorativi con prelievo di campioni; 

- N.6 prove penetrometriche dinamiche; 

- N. 6 prove su piastra 

- Prove geotecniche di laboratorio 

 

L’ubicazione delle suddette indagini è riportata in Fig.5 
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Fig. 5 - Ubicazione delle indagini 

 
 

5. RISULTATI DELLE INDAGINI 

 
Le indagini eseguite hanno consentito di avere un quadro esaustivo delle caratteristiche geotecniche 

dei terreni interessati dalla nuova viabilità di progetto. 

 

5.1 Prove su piastra 

In appendice si riportano le certificazioni delle prove, nella tabella seguente vengono sintetizzati i 

risultati. 

 

N. prova 
Md  

(N/mmq) 

Profondità prova 

(m dal p.c.) 
Terreno di appoggio 

Ps1V 21.4 p.c. Terreno di riporto sabbioso 

Ps2V 66.0 p.c. Terreno naturale sabbioso 

Ps3V 70.9 p.c. Terreno naturale sabbioso 

Ps4V 20.1 p.c. Terreno naturale sabbioso 

Ps5V 10.2 0.2 m p.c. Terreno naturale sabbioso 

Ps6V 26.3 0.2 m p.c. Terreno di riporto sabbioso 
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Le prove sono state eseguite alla quota del p.c., o poco al di sotto. Ai fini della corretta esecuzione 

delle prove, ogni postazione è stata liberata da clasti litici grossolani,  in modo da disporre di una 

superficie di appoggio uniforme. 

Di fianco ad ogni prova è stato effettuato un saggio di scavo per la verifica stratigrafica dei terreni 

(vedi profili stratigrafici allegati). 

 

5.2 Pozzetti geognostici 

I pozzetti geognostici sono stati eseguiti mediante escavatore e hanno consentito di ricostruire la 

stratigrafia lungo il tracciato delle strada in progetto e di prelevare campioni di terreno da sottoporre alle 

prove geotecniche di classificazione. 

In appendice sono allagate le stratigrafie dei pozzetto, dove sono indicati anche le profondità di 

prelievo dei campioni con le relative classificazioni. 

 

5.3 Prove penetrometriche dinamiche 

Al fine della caratterizzazione geotecnica terreni nell’ambito del primo 1,5 m di profondità, sono state 

eseguite n. 6 prove penetrometriche dinamiche, anch’esse disposte lungo il tacciato della strada in 

progetto. 

La prova penetrometrica dinamica leggera consiste nel determinare il numero di colpi necessari ad 

infiggere una punta conica nel terreno per successive profondità costanti, utilizzando metodologie ed 

attrezzature standardizzate. 

I appendice si allegano i report delle prove effettuate. 

 

5.4 Prove geotecniche di laboratorio 

Dai pozzetti esplorativi sono stati prelevati n.8 campioni di terreno, che sono stati sottoposti alle 

seguenti prove geotecniche di classificazione: 

- analisi granulometrica per setacciatura 

- limiti di Atterberg 

In appendice si riportano le certificazioni delle prove eseguite, nella seguante tabella si riassumono i 

risultati. 

 

Pozzetto 
Profondità 

(m dal p.c.) 
litologia 

Classificazione 

UNI EN 11531-1 
Qualità portanti 

Pz1 0.45-0.50 Sabbie limose con ciottoli A2-6 mediocre 

Pz2 0.35-0.45 Sabbie e limi A7-6 scadente 

PzV3 0.30-0.40 Sabbie e limi A6 scadente 

Pz4 
0.20-0.30 Sabbie limose con ciottoli A2-4 buona 

0.90-1.00 Sabbie limose con ciottoli  A2-7 mediocre 

Pz5 
0.20-0.30 Sabbie limose con ciottoli A2-4 buona 

0.40-0.60 Sabbie limose con ciottoli A2-6 mediocre 

Pz6 0.60-0.80 Sabbie limose A6 scadente 
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Classificazione delle terre UNI 11531-1 

 

6. ANALISI DEI RISULTATI 

Le indagini geognostiche e geotecniche condotte in sito ed in laboratorio, hanno messo in evidenza le 

mediocri qualità di portanza di gran parte dei terreni su cui insiste il tracciato stradale in progetto, per la 

presenza, fino alla profondità di circa 1 m, di un orizzonte caratterizzato da scadenti proprietà 

geotecniche 

In particolare, questa situazione è stata messa bene in evidenza con prove su piastra Ps1V, Ps4V, 

Ps5V e Ps6V, nelle quali sono stati rilevati valori piuttosto bassi del modulo di deformazione (Md<30 

N/mmq, con un minimo di Md=10.2 N/mmq nella Ps5V); solo le prove Ps2 e Ps3 hanno evidenziato valori 

di Md più elevati (Md=66 N/mmq e Md=70.9 N/mmq). 

Come rilevato sia dai pozzetti esplorativi, nonché dalle analisi granulometriche, il suddetto strato 

risulta costituito da terreni prevalentemente sabbioso limosi, sia di riporto che naturali, generalmente 

poco addensati. 

Il suddetto orizzonte è ben evidenziato anche analizzando gli istogrammi delle cinque prove 

penetremetriche da Pn1 a a Pn5, dove si rileva uno strato a minore resistenza (con valori di N10 <12 colpi 

e minimi di N10 = 5 colpi) a partire da circa 0.3 m sotto il p.c., fino alla profondità di circa 1 m.  

Anche le prove geotecniche di classificazione eseguite su quattro campioni prelevati tra la profondità di 

0.3 m a 1 m, hanno evidenziato le mediocri qualità portanti di questo strato, in quanto terreni classificati  

A2-6, A2-7, A7-6 e A6; solo i due campioni prelevati nei pozzetti Pz4 e Pz5 alla profondità di 20 cm, 

hanno rilevato qualità geotecniche migliori, in quanto classificati come A2-4. 
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Al di sotto del suddetto strato, le prove penetrometriche da Pn1 a Pn5 mostrano un netto 

miglioramento delle caratteristiche geotecniche dei terreni, come evidenziato dalla rapida risalita dei 

valori di resistenza dinamica alla punta, corrispondenti a valori di N10 >20-25 colpi, fino a massimi di    

N10 = 70 colpi. Nella prova Pn6 non è stato rilevato questo trend, in quanto fino alla profondità indagata 

di 1.5 m sono stati registrati valori costanti di resistenza di punta pari a N10=6-8 colpi. 

 

 



PROVE SU PIASTRA 







































 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROVE PENETROMETRICHE 
 
 

































































POZZETTI GEOGNOSTICI 











 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROVE GEOTECNICHE DI LABORATORIO 
 
 




















